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Il coordinatore Costantini da il benvenuto ai partecipanti informando che il coordinatore del GL1
Ceccaroni li raggiungera successivamente e chiede I'approvazione dell’agenda e del verbale della
riunione del 5 dicembre 2023, che viene approvato con le modifiche di Rosalie Crespin.

Il coordinatore fa presente che il suo collega Buzzi (WWF) presentera lo stato di avanzamento del
progetto Decarbonyt, un progetto di ricerca appena iniziato, di cui € partner anche il WWF che hal il
compito di coinvolgere gli stakeholder e dunque a tale scopo, fa presente che verra raccolto il
contributo sia del MEDAC che della CGPM.

Buzzi (WWF) presenta il progetto con l'ausilio delle slides, i partner e tutti i task del progetto e in
particolare il task 4 di cui il WWF & responsabile. Invita tutti a consultare il sito web
www.decarbonyt.eu. Chiede ai partecipanti se ci sono domande.

Piron chiede se l'applicazione di diversi modelli sugli studi socioeconomici nel Mediterraneo
Occidentale possa precludere poi la possibilita di una comparazione finale.

Buzzi risponde che & un punto gia affrontato da NISEA e che é stata trovata una soluzione,
svilupperanno infatti un questionario per avere informazioni piu qualitative che quantitative.

Barbera (Legambiente) si complimenta per il progetto e chiede in quali aree del Mediterraneo verra
implementato e se verranno realizzate attrezzature piu efficienti, chiede se verranno messe a
disposizione e se & previsto un progetto a lungo termine. Infine, chiede anche come verra
strutturato il ruolo del MEDAC.

Buzzi (WWF) risponde indicando le aree coinvolte, e per il progetto a lungo termine fa presente che
e in fase embrionale e che identificheranno eventuali proposte in futuro. In seno al MEDAC, nel
corso delle riunioni del GL3 verranno raccolte informazioni qualitative nella pesca a traino per
ridurre il consumo di carburante.

Mas (EMPA) fa presente che sono gia stati sviluppati progetti di questo tipo e che il risultato & molto
chiaro, ovvero meno attrezzi, attrezzi piu piccoli e minor utilizzo sono I'unica soluzione possibile per
ridurre I'impatto. Inoltre, crede che ridurre il consumo del combustibile per modificare le reti e gli
attrezzi non sia facile perché ogni attrezzo & un insieme di varie componenti dalla rete al cavo fino
al traino e modificare anche solo un elemento significa modificare tutto il resto, implicando dunque
grandi investimenti.

Il coordinatore precisa che nella valutazione degli aspetti socioeconomici verranno considerati
anche queste valutazioni relative alle modifiche delle reti e degli attrezzi e che questo lavoro verra
sviluppato da tecnologi della pesca molto esperti che valuteranno tutta la filiera dei costi.
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Domingo (FBCP) dichiara che la sua impressione & quelle di voler controllare le catture attraverso la
decarbonizzazione, ma fa presente che per parlare di decarbonizzazione con una riduzione del 40%
dei consumi di carburante sia impossibile. Ricorda che gia una riduzione del 10% c’é stata, poiché
ora con i costi elevati del carburante le imbarcazioni hanno diminuito la velocita. Crede che per anni
la politica abbia sostenuto un’economia fondata sul consumo del gasolio e che ora tutti ne stanno
pagando le conseguenze e dunque ogni scelta ora andrebbe valutata con molta attenzione e fondata
su ricerche puntuali sui motori.

Il coordinatore Costantini fa presente che la parte della motorizzazione verra considerata e che a
suo avviso limitare le catture non & I'obiettivo del progetto, bensi I’efficientamento energetico.

Juarez (Empa) fa presente che in Catalogna si € gia svolto un progetto simile, in cui hanno registrato
moltissimi dati, si chiede dunque come mai venga finanziato un progetto nuovo su questa tematica,
ritiene che vi siano necessita molto pill importanti e che I'inquinamento di CO2 da parte della pesca
sia minimo.

Il coordinatore Costantini risponde che e il settore a chiedere di fare i test in tutti i posti possibili
poiché le zone di pesca sono molto diverse I'una dall’altra e non é facile esportare i risultati di un
progetto svolto in una zona in un'altra zona di pesca, perché il pescatore vuole fare i test nella
propria zona.

Buzzi (WWF) aggiunge che una delle attivita del progetto € la ricognizione di tutti i risultati delle
ricerche precedenti che ovviamente verranno usate come base di lavoro per le azioni future.

Costantini aggiunge che la CE ha lanciato un’opportunita per progetti sulla decarbonizzazione e
invita tutti a prenderne visione. Ricorda che il Segretariato ha inviato il questionario relativamente
alla partecipazione nei progetti MSP al fine di redigere una lettera come MEDAC per chiedere
maggiore coinvolgimento. Passa poi al punto all’ordine del giorno relativo al progetto Fish-X e cede
la parola a Fabian Reith.

Fabian Reith presenta il progetto Fish-X partendo dal ruolo della SSF che & una fonte importante
della conoscenza ecologica tradizionale, sottolineando che tuttavia c’eé una mancanza di dati
economici e sociali sulla SSF e che questo rende molto difficile la gestione del settore. Ricorda che
con il nuovo Reg. Controlli, tutte le catture verranno rendicontate e il sistema di tracciabilita verra
a breve introdotto anche per la SSF. Per questo la SSF dovra essere attivamente coinvolta nel
processo di attuazione dello stesso Regolamento. Informa che la digitalizzazione rappresenta
un’opportunita al fine della pianificazione per evitare la chiusura di zone di pesca importanti e il
progetto Fish-X sta sviluppando un quadro per avere piattaforme digitali aperte e sicure, integrato
nelle varie infrastrutture al fine, inoltre, di contribuire agli obiettivi della strategia europea. Spiega
che nel database dovranno essere inseriti dati che permetteranno la mappatura dei prodotti dalla
cattura alla vendita e attraverso una app sulla tracciabilita, i consumatori potranno accedere a tutte
gueste informazioni aumentando la trasparenza.
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Buzzi (WWF) aggiunge che per il WWF & una grande sfida partecipare ad un progetto come questo
perché si fa fatica a fare passi avanti in questo ambito, ma attraverso la rete capillare con cui
collaboreranno sperano di dare un contributo importante anche per I'implementazione del Reg.
Controlli. Passa la parola al collega del WWF Adria.

Ceprnja (WWF Adria) si dice onorato di essere davanti a cosi tanti professionisti del settore e
condivide quanto appreso dai pescatori stessi. Mostra il dispositivo di monitoraggio VMS, che si
chiama NEMO, che & un sistema all-in-one per la piccola pesca, utile sia per le autorita che per i
pescatori, € un sistema ibrido, che utilizza il segnale GPS o il sistema satellitare ed & molto solido,
facile da installare, non connesso alla batteria. Fa presente che sviluppa una rendicontazione
continua e che 'accesso ai dati & consentito anche ai pescatori stessi che vi accedono attraverso
delle password. E uno strumento utile per la raccolta dei dati spaziali e temporali. In Croazia stanno
testando questo strumento con la SSF al fine di migliorare la trasformazione digitale della piccola
pesca. Presenta, poi, un altro dispositivo che si chiama NAOS che & un sistema di marcatura per il
tracciamento degli attrezza di pesca, come i palangari ad esempio o dispositivi per la pesca derivanti,
anch’esso molto solido, resistente agli urti che non deve andare sotto un metro di profondita e che
utilizza i satelliti, segnalando la posizione. Possiede una batteria che va da 6 mesi a 2 anni. Spiega
che hanno iniziato a lavorare con i pescatori che avevano piu fiducia nel progetto, ma poi anche la
Camera di Commercio locale ha iniziato a collaborare con lor,0 e anche il Ministero ha iniziato a
sostenerli. Precisa che hanno comunicato chiaramente che i dati raccolti erano dati utili alla
sperimentazione che non sarebbero stati comunicati al Ministero, e contemporaneamente hanno
mostrato i vantaggi del VMS, che permette effettivamente di monitorare i movimenti dei propri
pescherecci e dei propri pescatori anche in un’ottica di cogestione. Aggiunge che hanno sviluppato
un fondo di prefinanziamento che si chiama BlueMove che permette di acquistare i dispositivi
attraverso il fondo. Precisa che sono ancora nella fase pilota, ma sperano si riesca ad avere un
vantaggio per i pescatori. Tra le varie difficolta riscontrate, cita la paura di nuove limitazioni spazio-
temporali e quella legata alla sicurezza e alla privacy dei dati, oltre alle difficolta gia note legate I'eta
dei pescatori, alla piccola dimensione della flotta e al problema dei pescatori della pesca sportiva e
ricreativa che hanno le stesse zone di pesca.

Sime Stojak, pescatore croato del Canale di Velebit, interviene condividendo la sua esperienza e
confermando che questo sistema si € dimostrato utile, sebbene all’inizio avessero delle perplessita,
che sono svanite poi nell’attuazione, lasciando spazio alla comprensione delle opportunita che
guesto dispositivo poteva generare, in primis per la sicurezza in mare, poiché la bora nelle loro zone
di pesca arriva a 150 km orari e puo essere molto pericoloso. Sottolinea, infatti, che proprio dal
punto di vista della sicurezza, questo device li ha aiutati oltre al fatto che possono monitorare per
le varie zone di pesca in quale periodo e quanto pesce hanno pescato e in quali zone era piu
redditizio collocare le nasse. Conclude dicendo che la loro esperienze ¢ stata positiva e che anche la
tracciabilita dei prodotti € migliore e i consumatori apprezzano maggiormente degli scampi pescati
3 ore prima in una zona vicina piuttosto che scampi provenienti da zone pilu lontane. Ritiene che vi
siano dei vantaggi e che sia necessario lavorare molto per sensibilizzare le comunita locali. La
collaborazione con il WWF & stata importante e fa presente che ora vogliono marcare tutti i loro
attrezzi al fine di identificare un gruppo di pescatori illegali che pescano con nasse non marcate al
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fine di avere un controllo piu efficiente. Sebbene negli ultimi mesi alcune attivita della Guardia
Costiera hanno identificato e sequestrato questi attrezzi, ritiene che questa attivita vada incentivata.

Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) chiede se lo strumento che va sugli attrezzi € a circuito
chiuso. Vorrebbe capire se € come quello che i palangari utilizzano per la sicurezza per rintracciare
I'attrezzo soggetto a condizioni meteo sfavorevoli, che ha un sistema GPS e si chiama “pipi” ed e
collegato all'imbarcazione e attualmente finanziato con i fondi FEAMP. Fa presente che per
convincere buona parte dei pescatori che lavorano in mare della SSF ci sono voluti 50 anni per via
dei livelli di alfabetizzazione e di eta. Precisa che la Sicilia ha tante imbarcazioni di SSF e che uscire
dall’anonimato con la dichiarazione del pescato rappresenta in alcuni casi un vanto perché fanno la
vendita diretta del pescato ed hanno finalmente una luce su di loro. Aggiunge che é stato creato il
Consorzio della pesca artigianale in passato per la gestione delle catture e degli attrezzi e per il
monitoraggio, sottolineando quindi che i pescatori stessi si sono dati delle regole molto piu
restrittive di quelle attuali.

Stojak risponde che il NAOS é collegato al satellite ed e in fase di test, valuteranno quindi se funziona
bene, poi ogni SM dovra decidere quale dispositivo utilizzare. In Spagna, ad esempio, stanno
utilizzando il green box per i test.

Gottardo (Legacoop) si complimenta coni pescatori croati e sottolinea il fatto che in alcuni Consorzi
di gestione dei molluschi bivalvi, gia sono stati adottati dei sistemi di tracciabilita per migliorare la
gestione della biomassa da parte dei vari soci, ma ritiene che il punto di criticita sia proprio la
polverizzazione del sistema della pesca artigianale. Crede che sia una questione di eta dei pescatori.
Sarebbe utile fare sperimentazioni di questi strumenti anche in altri posti del Mediterraneo, perché
crede che i sistemi debbano diventare parte di un meccanismo di autogestione e non solo di
controllo. Chiede, infine, informazioni sul costo di NEMO e sul motivo per cui non si & pensata alla
soluzione AlS.

Sylvie Giraud risponde che il costo dipende dal volume di dispositivi e che si aggira sui 400€ come
prezzo unitario oltre ad un abbonamento per la connettivita. Fa presente, inoltre, che nel Reg.
europeo I'AlS non é riconosciuto come sistema di verifica incrociato, & un sistema anti-collisione per
la sicurezza nella navigazione, sebbene questo sia un argomento ancora oggetto di discussione.
Inoltre, I’AIS & soggetto a molti guasti, in particolare quelli importati dalla Cina, il VMS dunque e
stato scelto per questo e anche per una questione di resistenza.

Domingo (FBCP) fa presente che tutta la flotta della GSA 5 ha una piattaforma con le caratteristiche
simili gia da 3 anni nelle Baleari usato un sistema chiamato “green box”.

Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia i pescatori croati per essere venuti a spiegare i progetti pilota in
corso e ricorda I'importanza di superare alcune barriere e accogliere i progressi tecnologici. Ricorda
che, quando nel 1989 sono stati lanciati i progetti sul VMS, nessuno li voleva, ma poi piano piano si
e sviluppata la consapevolezza dell'importanza della sicurezza in mare e oggi grazie a questo molte
vite sono stati salvate. Ritiene che queste nuove tecnologie vadano testate anche per la piccola
pesca, ora che I'UE ha acceso un faro sulla SSF e ha sviluppato il piano d’azione della SSF anche a
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livello della CGPM. Crede che si debba continuare ad appoggiare la SSF e ricorda che il 6-7 luglio a
Roma ci sara un incontro nel corso del quale potranno essere proposti dei progetti per dare
un’immagine positiva della pesca costiera, anche al fine di rendere omaggio al coraggio di questi
due giovani pescatori croati. Inoltre, ricorda I'importanza di responsabilizzare i consumatori tanto
guanto i pescatori. In materia di pesca ricreativa, sa della necessita di regolamentazione per mettere
fine a quellaillegale, con la tolleranza zero applicata a tutti.

Accetta (Fedagripesca- Confcooperative) fa presente che nell’applicazione delle stesse modalita di
registrazione del giornale di bordo, occorre tenere presente e fare attenzione alla differenza tra il
catturato e lo sbarcato.

Fabian precisa che non sappiamo ancora come la registrazione funzionera e comprende
perfettamente le criticita.

Il coordinatore Costantini passa a un altro punto dell’agenda e informa tutti i partecipanti che il
MEDAC ha partecipato al Fish Forum di Antalya organizzato dalla CGPM e che il side-event del
MEDAC e stato molto seguito con una buona partecipazione sia online che in presenza e che, poiché
alla fine di ogni side-event e stato richiesto di stilare dei punti conclusivi da inserire in un documento
finale, anche il MEDAC ha redatto un documento che presenta.

Piron propone di far diventare il documento stilato, un parere, poiché vengono riassunte tutte le
best practices presentate al Fish Forum.

Caggiano aggiunge che anche Buonfiglio € intervenuto come speaker in materia di MPS. Ringrazia
infine il WWF anche per il coinvolgimento di una rappresentante tunisina al side-event del MEDAC.

Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti e chiude i lavori.
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Réf.:76/2024 Rome, 9 avril 2024
Procés-verbal des Groupes de travail 1 et 3
Rome, Centro Congressi Cavour
27 février 2024

Marco Costantini, coordinateur, accueille les participants et annonce que le coordinateur du GT1,
M. Ceccaroni, les rejoindra par la suite. Il demande I'approbation de I'ordre du jour et du procés-
verbal de la réunion du 5 décembre 2023, qui est approuvé avec les modifications de Rosalie
Crespin.

Le coordinateur ajoute que M. Buzzi (WWF) présentera l'avancée du projet de recherche
Decarbonyt, visant a impliquer les parties prenantes, qui vient d'étre lancé et dont le WWF est
partenaire. A cet effet, il précise que les contributions du MEDAC et de la CGPM seront recueillies.

M. Buzzi (WWF) expose le projet a l'aide de diapositives, et présente les partenaires et toutes les
taches (tasks) définies, en particulier la tache 4 dont est chargé le WWEF. Il invite I'assemblée a
consulter le site web www.decarbonyt.eu. Il demande aux participants s'ils souhaitent intervenir.

Marzia Piron demande si l'application de différents modéles aux études économiques en
Méditerranée occidentale pourrait ensuite exclure la possibilité de comparaison finale.

M. Buzzi répond que ce point a déja été abordé par NISEA, et qu'une solution a été trouvée. En effet,
un questionnaire sera rédigé pour obtenir des informations plus qualitatives que quantitatives.

Mme Barbera (Legambiente) se félicite du projet, et demande dans quelles zones de la
Méditerranée il sera mis en place, si des équipements plus efficaces seront réalisés, s'ils seront mis
a disposition et si un projet a long terme est prévu. Enfin, elle demande quelle forme prendra le role
du MEDAC.

M. Buzzi (WWF) indique les zones concernées, et précise, au sujet du projet a long terme, qu'il est
actuellement en phase initiale, et que les propositions éventuelles seront identifiées par la suite. Au
sein du MEDAC, lors des réunions du GT3, des informations qualitatives concernant le chalutage
seront collectées dans l'optique de réduire la consommation de carburant.

Rafael Mas (EMPA) précise que des projets de ce type ont déja été menés, et que leur résultat est
tres clair, a savoir que les seules solutions possibles pour réduire I'impact sont moins d'engins, des
engins plus petits et une utilisation réduite. Il pense par ailleurs qu'il n'est pas facile de réduire la
consommation de carburant pour modifier les filets et les engins, car chaque engin est un ensemble
de composants, du filet au cable jusqu'au chalut, et que modifier un seul élément signifie modifier
tous les autres, ce qui nécessite des investissements importants.

Le coordinateur précise que, dans |'évaluation des aspects socioéconomiques, ces considérations
concernant les modifications des filets et des engins seront prises en compte, et que cette activité
sera réalisée par des techniciens de péche expérimentés, qui évalueront I'ensemble de la filiére des
colts.
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M. Domingo (FBCP) dit qu'il a l'impression que I'on souhaite contréler les captures par la
décarbonation, mais il précise qu'il est impossible de parler de décarbonation avec une réduction
de la consommation de carburant de 40 %. Il rappelle qu'il y a déja eu une réduction de 10 %, car
les bateaux naviguent moins vite en raison de I'augmentation du co(t du carburant. Il pense que la
politique a soutenu pendant des années une économie fondée sur la consommation de gazole, et
gue tous en paient aujourd'hui les conséquences. Pour cette raison, toute décision prise aujourd'hui
doit étre étudiée attentivement et s'appuyer sur des recherches précises sur les moteurs.

Le coordinateur, M. Costantini, précise que la partie motorisation sera prise en compte, et que
I'objectif n'est a son avis pas de limiter les captures, mais d’augmenter |'efficacité énergétique.

M. Juarez (Empa) signale qu'un projet de méme type qui a permis d'enregistrer de nombreuses
données a déja été mené en Catalogne. Il se demande par conséquent pourquoi financer un
nouveau projet sur le sujet. Il pense qu'il y a d'autres besoins plus importants, et que I'émission de
CO2 due a la péche est minimale.

M. Costantini répond que c'est le secteur lui-méme qui demande a ce que des essais soient réalisés
dans le plus de lieux possible. En effet les zones de péche sont tres différentes les unes des autres,
et il n'est pas facile d'exporter les résultats d'un projet concernant une zone spécifique vers une
autre zone de péche, car les pécheurs veulent faire des essais dans leur propre zone.

M. Buzzi (WWF) ajoute que l'une des activités du projet est la reconnaissance de tous les résultats
des recherches précédentes, qui seront utilisés comme base de travail pour les actions futures.

M. Costantini ajoute que la CE a lancé un appel a projets sur la décarbonation, et invite les
participants a en prendre connaissance. Il rappelle que le secrétariat a envoyé le questionnaire
concernant la participation aux projets MSP afin que le MEDAC envoie une lettre pour demander a
étre davantage impliqué. Il passe ensuite au point de I'ordre du jour concernant le projet Fish-X et
passe la parole a Fabian Reith.

Fabian Reith présente le projet Fish-X en partant du réle de la péche artisanale, qui est une source
importante de connaissances écologiques traditionnelles, mais ajoute que I'on manque cependant
de données économiques et sociales sur la péche artisanale et que ceci complique fortement la
gestion du secteur. Il rappelle qu'avec le nouveau Réglement sur le controle, toutes les captures
seront comptabilisées et que le systeme de tragabilité sera introduit sous peu pour la péche
artisanale. Pour cette raison, la péche artisanale devra étre impliquée activement dans le processus
de mise en ceuvre du Réglement. |l ajoute que la numérisation représente une opportunité pour la
planification en vue d'éviter la fermeture des zones de péche importantes, et que le projet Fish-X
établit un cadre mettant a disposition des plateformes numériques ouvertes et slres, et intégré aux
différentes infrastructures permettant par ailleurs de contribuer aux objectifs de la stratégie
européenne. Il expliqgue qu'il faudra alimenter la base de données en données permettant la
cartographie des produits de la capture a la vente. A I'aide d'une application sur la tracabilité, les
consommateurs pourront accéder a toutes ces informations, ce qui augmentera la transparence.
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M. Buzzi (WWF) ajoute que c'est un grand défi pour le WWF de participer a des projets de ce genre
car il est difficile d'avancer dans ce domaine, mais que, grace au réseau étendu avec lequel le WWF
collaborera, il espére apporter une contribution importante, notamment pour I'application du
Reglement sur le controle. Il passe ensuite la parole a son collegue du WWF Adria.

M. Ceprnja (WWF Adria), déclare qu'il est honoré de se trouver face a tant de professionnels du
secteur et fait part de ce qu'il a appris des pécheurs eux-mémes. Il présente le dispositif de
surveillance VMS nommé NEMO, qui est un systéeme tout-en-un pour la péche artisanale, et est utile
aux autorités mais aussi aux pécheurs. C'est un systeme hybride, qui utilise le signal GPS ou le
systéme satellitaire et est trés solide, facile a installer, et n'est pas relié a la batterie. Il fournit des
informations en continu, et les pécheurs aussi ont accés aux données par un mot de passe. C'est un
outil utile pour la collecte de données spatiales et temporelles. Cet instrument est actuellement
testé en Croatie auprées de la péche artisanale afin d'améliorer sa transition numérique. Il présente
ensuite un autre dispositif nommé NAOS, qui est un systeme de marquage pour le suivi des engins
de péche tels que les palangriers ou les dispositifs dérivants pour la péche, lui aussi tres solide,
résistant aux chocs, qui ne doit pas dépasser une profondeur d'un metre et utilise les satellites pour
signaler la position. Il posseéde une batterie d'une durée de 6 mois a 2 ans. Il explique qu'il a
commencé a travailler avec les pécheurs qui avaient le plus confiance dans le projet, mais qu'ensuite
la chambre de commerce locale a elle aussi commencé a collaborer avec le WWF et que le Ministére
lui a également apporté son soutien. Il précise que les participants ont été informés que les données
collectées étaient des données utiles a I'expérimentation qui ne seraient pas communiquées au
Ministére, et a également présenté les avantages du VMS, qui permet de mesurer efficacement les
mouvements des bateaux et des pécheurs de l'entreprise, notamment dans une optique de
cogestion. Il ajoute qu'un fond de préfinancement nommeé BlueMove et permettant d'acheter les
dispositifs a été mis en place. Il précise que le projet est encore en phase pilote, mais espére qu'il
sera possible d'obtenir un avantage pour les pécheurs. Parmi les difficultés rencontrées, il
mentionne la peur de nouvelles limites spatio-temporelles, la peur liée a la sécurité et a la
confidentialité des données, en plus des autres difficultés connues liées a I'dge des pécheurs, a la
faible dimension de la flotte et au probleme des pécheurs sportifs et récréatifs qui ont les mémes
zones de péche.

Sime Stojak, pécheur croate du canal Velebit, fait part de son expérience et confirme que ce systéme
s'est avéré utile. Ses doutes initiaux se sont effacés lors de l'utilisation, et il a pu comprendre les
opportunités que ce dispositif pouvait créer, en premier lieu pour la sécurité en mer, car dans sa
zone de péche la bora peut atteindre 150 km/h et étre trés dangereuse. Il ajoute que, pour la
sécurité, ce dispositif I'a aidé, car il permet de surveiller quelle quantité a été péchée, et quand,
dans les différentes zones de péche, et ou il était plus rentable de placer les nasses. Pour conclure,
il déclare que son expérience a été positive et que la tracabilité des produits en est elle aussi
améliorée. Les consommateurs apprécient davantage les langoustines péchées 3 heures plus tot a
proximité que celles qui proviennent de zones plus distantes. Il pense qu'il présente des avantages,
et qu'il y a un grand travail de sensibilisation a mener auprés des communautés locales. La
collaboration avec le WWF a été importante. Il ajoute que tous veulent désormais marquer leurs
engins pour identifier un groupe de pécheurs illicites utilisant des nasses non marquées, afin
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d'exercer un contréle plus efficace. Bien que ces derniers mois, les gardes-cotes aient identifié et
confisqué certains de ces engins, il pense que cette activité doit étre encouragée.

Nino Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) demande si I'appareil placé sur les engins est en
circuit fermé. Il souhaite comprendre s'il est similaire a celui que les palangriers utilisent pour la
sécurité, pour retrouver un engin perdu en cas de conditions météo difficiles. Ce dispositif a un
systéme GPS, est nommé « pipi » et est relié au bateau. Il est actuellement financé par les fonds du
FEAMP. Il souligne qu'il a fallu 50 ans pour convaincre une bonne partie des pécheurs artisanaux en
raison du niveau de connaissances et de I'age. Il précise que la Sicile a de nombreux bateaux de
péche artisanale, et que le fait de sortir de I'anonymat par la déclaration du produit de la péche est
dans certains cas un motif de fierté car les pécheurs vendent le produit directement et sont enfin
un peu sous les feux des projecteurs. Il ajoute que le Consorzio della pesca artigianale a été créé
dans le passé pour la gestion des captures et des engins et pour la surveillance, et que ce sont les
pécheurs eux-mémes qui se sont fixé des régles bien plus strictes que les régles actuelles.

M. Stojak répond que le NAOS est relié au satellite et est en phase de test, qu'il faudra ensuite
vérifier s'il fonctionne bien, puis chaque EM devra décider quel dispositif utiliser. En Espagne, par
exemple, le systeme « green box » est utilisé pour les tests.

M. Gottardo (Legacoop) félicite les pécheurs croates et tient a souligner que dans certains
consortiums de gestion des mollusques bivalves, des systéemes de tracgabilité ont déja été adoptés
par les membres pour améliorer la gestion de la biomasse, mais il pense que le point critique est
précisément la fragmentation du systéme de la péche artisanale. Il pense que c'est une question
d'age des pécheurs. Il serait utile de tester ces instruments dans d'autres zones de la Méditerranée,
car ces systemes doivent a son avis devenir partie intégrante d'un mécanisme d'autogestion et pas
uniguement de contréle. Il demande aussi des informations sur le cot de NEMO et sur les raisons
pour lesquelles la solution AIS n'a pas été envisagée.

Sylvie Giraud répond que le co(t dépend du volume de dispositifs et qu'il est d'environ 400 € a
I'unité, plus un abonnement pour la connectivité. Elle ajoute que dans le Réglement européen, I'AlS
n'est pas reconnu comme systeme de vérification croisée, c'est un systeme anticollision pour la
sécurité de la navigation. Ce sujet fait cependant encore I'objet de discussions. De plus, I'AlS subit
de nombreuses pannes, notamment les AIS importés de Chine, c'est pourquoi le VMS a été choisi,
et aussi pour une question de résistance.

M. Domingo (FBCP) indique que toute la flotte de la GSA 5 a une plateforme présentant des
caractéristiques similaires depuis 3 ans déja, aux Baléares, un systtme nommé « green box » est
utilisé.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie les pécheurs croates d'étre venus expliquer les projets pilotes en
cours et rappelle l'importance de dépasser certains obstacles pour accueillir les progrés
technologiques. Elle rappelle que, quand les projets sur le VMS ont été lancés en 1989, personne
n'en voulait, mais que les personnes ont peu a peu pris conscience de l'importance de la sécurité en
mer, et qu'il permet aujourd'hui de sauver de nombreuses vies. Elle pense que ces nouvelles
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technologies doivent également étre testées pour la péche artisanale, maintenant que I'UE I'a mise
en lumiére et a mis au point le plan d'action pour la péche artisanale méme au niveau de la CGPM.
Elle déclare qu'il faut continuer a soutenir la péche artisanale, et rappelle qu'une réunion est
organisée les 6 et 7 juillet a Rome, et pourra permettre de proposer des projets visant a donner une
image positive de la péche cétiere, afin également de rendre hommage au courage de ces deux
jeunes pécheurs croates. Elle rappelle également I'importance de responsabiliser les
consommateurs tout autant que les pécheurs. Pour la péche récréative, elle a connaissance du
besoin de reglementation pour mettre fin a la péche illégale, en appliquant la tolérance nulle a tous.

M. Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) déclare que dans l'application des modalités
d'enregistrement du journal de bord, il faut faire attention a la différence entre la quantité péchée
et la quantité débarquée.

M. Fabian précise que |'on ne sait pas encore comment fonctionnera I'enregistrement, et comprend
parfaitement les problémes soulevés.

Le coordinateur, M. Costantini, passe a un autre point de |'ordre du jour et informe les participants
qgue le MEDAC a participé au Fish Forum d'Antalya, organisé par la CGPM, et que |'évenement
paralléle du MEDAC a été tres suivi, avec une bonne participation en ligne et sur place, et que, étant
donné qu'a la fin de chaque événement parallele, il était demandé de rédiger une synthese a
intégrer dans un document final, le MEDAC a lui aussi rédigé un document, qu'il présente.

Marzia Piron propose que le document rédigé prenne la forme d'un avis, car il résume toutes les
bonnes pratiques présentées au Fish Forum.

Rosa Caggiano ajoute que M. Buonfiglio est lui aussi intervenu comme orateur en matiere de MPS.
Elle remercie enfin le WWF pour la participation d'une représentante tunisienne a I'événement

paralléle du MEDAC.

Le coordinateur remercie tous les participants et les interpréetes et léve la séance.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRAN
ADVISO :r Y
C OUNZC |
Ref.:76/2024 Rome, 9 april 2024
Working Groups 1 and 3 Meeting Reports
Rome, Centro Congressi Cavour
27% February 2024

The WG3 coordinator, Marco Costantini, welcomed the participants and informed them that the
coordinator of WG1, Gian Ludovico Ceccaroni, would be joining them later. He requested approval
of the agenda and the report of the meeting held on 5" December 2023; both were approved, the
latter with amendments by Rosalie Crespin.

The coordinator proceeded to say that Alessandro Buzzi (WWF) would present the progress of the
Decarbonyt research project, that had just started and in which the WWF was also a partner. One
of the tasks of the WWF was to involve stakeholders, to this end, he said that contributions would
be requested from both the MEDAC and the GFCM.

Alessandro Buzzi (WWF) used slides to present the project, the partners and all the project tasks, in
particular task 4 which the WWF is responsible for. He invited everyone to have a look at the website
www.decarbonyt.eu, and he asked whether there were any questions.

Marzia Piron asked whether the use of different models for socioeconomic studies in the Western
Mediterranean would prevent a final comparison.

Mr Buzzi replied that NISEA had already addressed this point and a solution had been found; they
would develop a questionnaire to obtain more qualitative than quantitative information.

Federica Barbera (Legambiente) expressed her appreciation of the project and asked where in the
Mediterranean it would be implemented and whether more efficient equipment would be made
available, she also asked whether a long-term project was planned. Lastly, she asked how the role
of the MEDAC would be structured.

Alessandro Buzzi (WWF) told the meeting which areas were involved, and he also pointed out that
the long-term project was in its early stages, and they would identify possible proposals in the
future. In the framework of the MEDAC, they would gather qualitative information on reducing fuel
consumption in bottom trawl fisheries at the WG3 meetings.

Rafael Mas (EMPA) pointed out that projects like this had already been developed and the findings
were clear: smaller gear, less gear, and a reduction in use of the gear are the only possible ways to
reduce impact. He added that reducing fuel consumption by modifying nets and gear was not a
simple matter, because each kind of gear was made up of various components, i.e., the net, the
cable, etc., and modifying even one of the elements meant modifying everything else, which would
require significant investments.
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The coordinator pointed out that the socioeconomic assessments would also include evaluations
regarding modifications made to nets and gear. This would be done by experienced fishing
technology experts who would evaluate all relative costs.

Domingo Bonnin (FBCP) said he had the impression that an attempt was being made to control
catches via decarbonisation, although talk of decarbonisation with a 40% reduction in fuel
consumption was impossible. He pointed out that there had already been a 10% reduction, because
with the current high fuel costs, vessels had been forced to reduce their speed. He added that, for
years, politicians had supported an economy based on diesel consumption and now everyone was
paying the consequences. Any decision at this stage should therefore be evaluated very carefully
and based on accurate, up-to-date research on engines.

The coordinator, Mr Costantini, said that the aspects that concern engines would be considered and
that, in his view, the aim of the project was not to limit catches, but to achieve energy efficiency.

Mr Juarez (Empa) said that a similar project had been carried out Catalonia and large amounts of
data were recorded, he therefore wondered why a new project was being funded that covered the
same topic. In his view, there were more important issues, and CO2 pollution from fisheries was
minimal.

Marco Costantini replied that the sector was asking for tests to be carried out in as many places as
possible, because the fishing areas were very different from one other, and exporting the results of
a project carried out in one area to another fishing area was not a simple matter, and fishers wanted
to do the tests in their own areas.

Alessandro Buzzi (WWF) added that one of the project activities was a survey of all the results of
previous research, which would naturally be used as a basis for future work.

Mr Costantini added that the EC had launched an opportunity for projects on decarbonisation and
he invited everyone to have a look. He reminded the meeting that the Secretariat had sent out a
guestionnaire on participation in MSP projects in order to draft a letter in the name of the MEDAC
to request greater involvement. He then moved on to the agenda item on the Fish-X project and
passed the floor to Fabian Reith.

Fabian Reith presented the Fish-X project, starting from the role of small-scale fisheries as an
important source of traditional ecological knowledge, stressing that there was a lack of economic
and social data on SSF, and this made managing the sector very difficult. He recalled that with the
new Control Regulation, all catches would be reported, and the traceability system would also be
introduced for SSF soon. This was why the SSF sector should be actively involved in the
implementation of this same Regulation. He informed the meeting that digitisation represented an
opportunity for planning in order to avoid the closure of important fishing grounds, and that the
Fish-X project was developing a framework for secure, open digital platforms, integrated into the
various infrastructures in order to contribute to the objectives of the European strategy. The
speaker explained that the databases would need to include data that that allow products to be
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traced from catch to sale, and consumers would be able to access all this information by means of
a traceability app, thus increasing transparency.

Alessandro Buzzi (WWF) added that participating in a project like this was a significant challenge for
the WWF, because it was difficult to make progress in this area. However, he thought that the
capillary network within which they would collaborate would make it possible to provide a positive
contribution to the implementation of the Control Regulation as well. He passed the floor to his
colleague from WWF Adria.

Hrvoje Ceprnja (WWF Adria) began by saying he was honoured to speak in front of so many sector
professionals and he shared what he had learned from the fishers themselves. He then presented
the VMS monitoring device called NEMO, an all-in-one system for small-scale fisheries, useful both
for the authorities and the fishers. He explained that it was a hybrid system, using a GPS signal or
satellites, adding that it was very robust, easy to install, and not connected to the vessel’s battery.
He said that reporting was continuous and that the fishers could access the data too by means of
passwords. He emphasised that it would be a useful tool to gather spatial and temporal data. It was
being tested in Croatia in order to improve the digital transformation of the small-scale fisheries
sector. He proceeded to present another device called NAOS, a marking system to track fishing gear,
such as longlines for example, or drifting FADs. This device is also very robust and shock-resistant, it
does not go below a depth of one metre and signals its position using satellites; its battery lasts
between six months and two years. The speaker explained that they started working with the fishers
who had the most confidence in the project, then the local Chamber of Commerce also started to
collaborate with them, following this the Ministry started to support them as well. They made it
clear that the data they collected were for experimentation purposes and would not be
communicated to the Ministry, and at the same time they demonstrated the advantages of the VMS,
which would allow them to monitor the movements of their fishing vessels and fishers, and this
could also be useful for the purposes of co-management. The speaker added that they had
developed a pre-financing fund called BlueMove for the purchase of these devices. He specified that
this was still a pilot phase, but they hoped it would benefit fishers. Among the various difficulties
encountered, he mentioned the fear of new spatial and temporal restrictions as well as data security
and privacy concerns, these were in addition to the well-known difficulties related to the age of
fishers, the small size of the fleet and the problem of recreational and sport fishers using the same
fishing grounds.

Sime Stojak, a Croatian fisher from the Velebit Channel, took the floor to share his experience. He
confirmed that this system proved useful, and although at the beginning they had some concerns,
these disappeared on implementation when they realised the opportunities that this device
provided, above all regarding safety given that winds in their area could reach 150 km/h and this
was highly dangerous. He emphasised that, as well as helping them from the point of view of safety,
this device allowed them to monitor the various fishing grounds and record how much fish they
caught, at what time and in which areas, so they know where it would be most profitable to place
their pots. He concluded by underlining their positive experience, noting that product traceability
was also better, and consumers appreciated Norway lobster that had been caught three hours
earlier nearby rather than those caught further away. He believed in the benefits of the system and
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said that work needed to be done to raise awareness in local communities. He stressed the
importance of the collaboration with the WWF and added that they now wanted to mark all their
gear in order to identify a group of illegal fishers who used unmarked pots, an example of more
efficient control measures. He added that Coast Guard activities in recent months had managed to
identify and seized these pots, and this kind of activity should be encouraged.

Nino Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) asked whether the device on the gear was closed-
circuit, the aim of his question was to find out whether it was similar to the one that longliners use
for safety, which can track gear in adverse weather conditions. He added that this device was called
“pipi” and used a GPS system, it was connected to the vessel and was currently financed by the
EMFAF. He pointed out that it had taken 50 years to convince most of the small-scale fishers working
at sea due to literacy levels and age. He added that many small-scale vessels in Sicily were emerging
from anonymity and declaring their catch, which was proving to be a source of pride because they
can now sell their catch directly and are finally being recognised. He added that an “artisanal fishing
consortium” had been established in the past to manage catches and gear and to monitor activities,
stressing that these self-imposed regulations were much more restrictive than the current ones.

Mr Stojak replied that the NAOS was connected to a satellite and was still being tested. They would
then assess its efficiency and each MS would choose which device to use. In Spain, for example, the
green box was being used for tests.

Antonio Gottardo (Legacoop) congratulated the Croatian fishers, and he informed the meeting that
traceability systems had already been adopted by some Italian bivalve mollusc management
consortia in order to improve the management of resources by the members, however, in his view,
the most critical issue was the fragmentation of the small-scale fisheries system. This was probably
due to the age of the fishers. He added that it would be useful to test these devices in other areas
of the Mediterranean, because he thought that these systems needed to be part of a self-
management mechanism and not just a control measure. Lastly, he asked about the cost of NEMO
and why an AIS solution had not been considered.

Sylvie Giraud replied that the cost depended on the number of devices and was around EUR 400 per
unit, plus a subscription for connectivity. She also pointed out that in the EU Regulation AIS was not
recognised as a cross-checking system, it was an anti-collision system for safety during navigation,
although it was still being discussed. Furthermore, she noted that AIS was prone to failure,
particularly devices imported from China. VMS had been chosen for this reason and also because it
was more robust.

Domingo Bonnin (FBCP) informed the meeting that the entire fleet in GSA 5 (Balearic Islands) had
been using a platform with similar characteristics for the past three years called “green box”.

Valerie Lainé (DG MARE) thanked the Croatian fishers for having come to explain the ongoing pilot
projects and she emphasised the importance of overcoming certain barriers and embracing
technological developments. She recalled that when the VMS projects were launched in 1989, no
one wanted them, however awareness of the importance of safety at sea slowly developed and
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since then many lives have been saved thanks to this system. She thought that these new
technologies should also be tested for the small-scale fisheries sector, now that the EU had turned
a spotlight on SSF, also in view of the GFCM level regional plan of action for small-scale fisheries.
She stressed the need to continue to support SSF and recalled that there would be a meeting in
Rome on 6-7 July at which projects could be proposed that give coastal fisheries a positive image,
this would also pay tribute to the courage of these two young Croatian fishers. Moreover, she
recalled the importance of making consumers accountable in the same way as fishers. On the issue
of recreational fishing, she said she was aware of the need to regulate this area in order to put an
end to illegal fishing, with a zero-tolerance approach.

Nino Accetta (Fedagripesca- Confcooperative) pointed out that when the same recording methods
as those used for logbooks were applied, it was necessary to remember and pay attention to the
difference between catches and landings.

Fabian Reith specified that it was not yet clear how recording operations would be conducted, and
they fully understood the critical issues.

The coordinator, Marco Costantini, proceeded to address another agenda item, informing all the
participants that the MEDAC had participated in the Antalya Fish Forum organised by the GFCM and
that the MEDAC side-event had proved popular, with a good level of participation both online and
in person. He presented the document which the MEDAC had prepared afterwards, given that at
the end of each side-event the organisers were asked to summarise the main points and
conclusions, which would then be added to the final document.

Marzia Piron suggested making this document into MEDAC advice, as it summarised all the best
practices presented at the Fish Forum.

Rosa Caggiano adds that Giampaolo Buonfiglio had also attended as a speaker on MSP. She also
thanked the WWF for having involved a representative of Tunisia in the MEDAC side-event.

The coordinator thanked all the participants and the interpreters before closing the meeting.
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MNpwt.:76/2024 Pwun, 9 Anpiiou 2024
Npaktikd tng Opadag Epyaociag 1 kot 3
Pwpn, Centro Congressi Cavour
27 OeBpouapiov 2024

O ouvrtoviotn¢ ko¢ Costantini KAIAWOOPLZEL TOUG CULUETEXOVTEG EVNEPWVOVTOG OTL O GUVTOVLIOTAG
¢ OE1 kog Ceccaroni Ba €pBel apyotepa. ZnTdeL TNV €ykpLon TG NUepnoiag dtatagng Kol Twv
TIPAKTLKWVY TNG oUVAVTNONG TNG 5" AekepBpilou 2023. Metd amo Tig aAAayEég Tng kKo Rosalie Crespin
gykpivovtal kat ta duo.

O ouvtovioTtn¢ avadEépel 0TL 0 ouvadeAdoc Tou kog Buzzi (WWF) Ba mapouoldcel tnv mopeia Twy
EPYACLWV WC TIPOC TO Tpoypappa Decarbonyt, éva epeuvnTIKO MPOYPAUA TIOU HOALG EEKiVNOE Kall
OTIOU CUMUETEXEL Kol To WWF mou €xel oTtoxo va eUmAEEEL OAOUG TOouG evlladepOpevoud. lNa tov
AOyo auto avadépet 0t Ba cupneplAndBel n arnoyn kat tou MEDAC kat tng FEAM.

O koG Buzzi (WWF) mapouotaletl pe tnv Bonbeia Stadavelwv to MPOoypoppa Kabwe Kal Toug
€TAlpOUC KAl OAa TO EMPEPOUC ONUELD TOU TIpoypApUATOg Onwe to Task 4 ormou to WWF eivat
unevBuvo. Kalel 6Aoug va cupBouleutolv tnv otooeAiba www.decarbonyt.eu. Zntdet va pabel
Qo TOUG CUMUETEXOVTEG AV EMIOBUMOUV VA KAVOUV KATIOLA EpWTNON.

H ka Piron {ntdet va pabet av n epappoyn SLadopeTIKWY HOVIEAWVY VLA TG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG
omoudég otnv AuTikl Meodyelo Ba pmopouoe va OMMOKAELCEL TO €vOEXOUEVO HiaG TEALKNAG

oUYKpLONG.

O ko¢ Buzzi anavtdel 0tL eival éva onueio mou AdN avtuetwriotnke amnod to NISEA kat otL Bpednke
hio Abon. Mpayuaty, Ba cuvtdéouv Eva epWTNUATOAOYLO TIPOKELUEVOU VO UTIAPEOUV ATTOVTAOELG
TIEPLOCOTEPO TIOLOTLKEG TIOPA TIOCOTLKEG.

O kog Barbera (Legambiente) divel Ta cuyxapnTApLA TOU yLa TO IPOYPAUMA Kal INTAEL va LABeL o
TIOLEG TLEPLOXEG TNG Meooyeiou Ba epappootel kat av Ba xpnoionotnBouv MoLo AMOTEAECUATLIKA
epyaleia. Zntdel emiong va pabel av mpoBAEMETAL £va LOKPOXPOVLIO TIPOypappa. TEAOC {nTacl
nmAnpodopieg yla to nwg Ba StapBpwbei o pdAog tou MEDAC

O KUplog Buzzi amavrdael avadePOUEVOC OTIG TIEPLOXEG TOU eUMAEKovTal. e OtL adopd TO
HOKpOTIPOBEeaO TipoOypappa avadépel OTL Bploketal os epuPpuakn dacn Kat OtL oto péEAAov Ba
EVTOTILOTOUV eVOEXOUEVEC TIpOTAOELS. Méoa oto MEDAC, KaTd TNV SLAPKELA TWV CUVAVTACEWV TNG
OE3 Ba ouykevtpwBouv moloTikEG MAnpodopieg yla tov KAAdo TNG aAlElag PE HNXOVOTPATEG,
TIPOKELUEVOU VA HEWWOEL N KATAVAAWGN KOUGIHWV.

O ko¢ Mas (EMPA) avadeépel otL £€xouv ndN MpowBONnOel mMpoypAUUATA AUTOU TOU TUTIOU KL OTL TO
amotéAeopa eival moAU cadéc. AnAadn, avadepetal o AlyoTepa pYaAeia, O TLO UIKPA EpyoAeia
KOLL O€ LOL TILO TTEPLOPLOUEVN XPHOoN WG povadikn Suvatr AUon mou Ba umopoUoe va EPLOPLOEL TIC
ETUMTWOELC. MoTEVEL ETTONC OTL N PELWON TNC KATOVAAWONG KAUGIHWV LE OKOTIO TNV TPOTOTOLNoN
TwV SixTuWwV Kot Twv epyaieiwv, dev eival katL eUKoAo ylati to kaBe epyaleio eival éva ouvolo amnod
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Sladopa cuOTATIKA TOU SLXTUOU, A0 TO OXOLWVi LEXPL TNV TPATa. H aAAayr) evOg oTolyelou Kat Hévo
OUVETAYETAL AAAQY) TOU CUVOAOU KoL YU auto Xpelalovtal LEYAAEG EMEVOUOELC.
O ouvtoviotn¢ SleukpLvilel OTL oTnV a€LOAOYNON TWV KOLWVWVIKO-OLKOVOULKWY TITuXwv Ba AndBouv
uTrtoYn Kal aUTEC oL afloAoynoelg ou adopouV TIG TpOTIoTOLROELS ota Sixtua Kal ota epyaAsia. H
epyacia aut Ba yivel amd texVoAoyoug tn¢ alleiag mou eival Wolaitepa €umelpol Kal mou Ba
afloAoyricouv OAn TV aAuoida Tou KOOTOUG.

O ko¢ Domingo (FBCP) &nAwvel OTL evTUTIWON TOU €lval OTL eTiXELPE(TAL EAEYXOG TNG OALElOG LETQ
ano tnv amnefdptnon anod tov avbpaka. Avadepel Opwe otL elvat aduvatov va yivetal avadopd
otnv aneéaptnon amnod tov dvbpaka pe pia peiwon katd 40% tng KATAVAAWONG KAUoipou. Ouuilet
otL unnpée NéN pia peiwon tou 10% amo TV OTLYWI TIoU TwPA e To UPNAO KOOTOC TWV KAUCLUWY,
TO OALEUTIKA XPELACTNKAV VOl LELWOOUV TNV TaxUTNTA. MOTEVEL OTL yla XpOVLA N TIOALTIKN OTHPLEE
tio otkovopia mou Baoilotav otnv KATavAAwaon Tou VTI{eA Kot Twpa OAoL UPLOTAVTOL TIG CUVETIELEG.
Kata ouvémnela, kaBe emhoyn Ba mpémnet va aflodoyeital Twpa pe HeyaAn poooxn Kal va Baoiletal
OE OUYKEKPLUEVEC EPEVUVEG ETIL TWV KLVNTIPWV.

O ouvtoviotig Constantini avadépel otL Ba AndBel urmodn to BEpa TG Kivnong Twv KvnTHpwy.
Katd tnv anmoyr) Tou o MEPLOPLOUOC TWV AALEUMATWY SEV €lval 0 0TOXOG TOU TPOYPAMUATOC OAAA N
EVEPYELAKI ATOSOTIKOTNTA.

O kog Juarez (Empa) avadépel otL otnv Katalovia €xel ndn edapupootel éva mapepdepeég
poOypappa Omou kataypddnkav moAAd dedopéva. AvapwTLETOL CUVENWE WG glvat duvatov va
xpnuoatodoteital Eva véo mpoypappa e Baon autr tnv Bepatoloyia. Oswpel OTL UTTAPXOUV TTOAU
HEYAAUTEPEC AVAYKEG KaL OTL N puTtaveon e CO2 mou mpoEpeTal amo tnv aAleia , elval eAaylotn.

O ouvrtoviotr¢ Constantini amavtdel otL o 8lo¢ o kKAAadog Intdel tnv die€aywyn teoT o€ OAa TA
duvatd pépn amod TNV OTLYUI TIOU oL AALEUTIKEG TiEpLoXEC Sladépouv blaitepa n pia amod tnv aAAn
Kal 6ev elvat e0KoAo va yivetal e€aywyr TwV TTPOYPAUUATWY TIOU OVATTTUCOooVTaL OE Jia epLloxn,
o€ pia AAAN aAleuTIKN TiepLloxn, EMELON 0 aALéag BEAEL va KAVEL TIG SOKLUEG oTNV SLKA TOU EPLOXN.

O ko¢ Buzzi (WWF) mpooBetel OtL pia amd Tt SpaotnplotnTEC TOU TMPOYPAUUATOG €lval N
ovVayvVWwELoN OAWV TWV OIMOTEAECUATWY TWV TIPONYOULEVWY EPELVWY . Tal amoteAéopata autd Ba
xpnowuomnotwnBouv BeBaiwg wg Baon epyaciag yia TG LEANOVTIKEG SpAOELC.

O ko¢ Costantini mpooBétel o0tL n EE Silvel tnv eukalpia avanmtuéng MPOoypoUUATWY Yl TNV
ane€aptnon amd Tov avlpaka Kol KaAel OAoug va evnuepwBoulv. Ouuilel OtL n Mpappoteia
OTMEOTELAE TO EPWTNHUATOAOYLO TIOU apopoUCE TNV CUUETOXN OTa poypappata MSP mpokelpuévou
va cuvtaxOel pia emotoAr) wg MEDAC yia va {ntnBet peyalutepn eUmAokn TG opyavwong. Katom
TLEPVAEL OTO ONUELO TNG NUEpnaoiag Statagng mou adopd to mpoypappa Fish-X kat Sivel Ttov Adyo
otov Fabian Reith.

O Fabian Reith mapouatalet to mpoypappa Fish-X Eekvwvtag amd tov poAo tng AAleiog MIKpAg
KAlpakoG mou amoteAel pio ONUAVIIKI TNy TWV OLWKOAOYIKWV TOPASOCLOKWY YVWOEWV Kol
UTTOYPOUULZEL OTL uTtapyeL pia EAAEWPN OLKOVOULKWY KOL KOWWVIKWY SE60UEVWV OXETIKA UE TNV
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AAlela Mkpn ¢ KAlpakag. Auto kaBlotd oAU SUokoAn tnv dlaxeipion Tou KAAdou. Qupilel OTL pe
Tov Véo Kavoviopud EAEyxwv, OAa ta oAlevpota 6a ocuvumoAoylotoUv Kol TO oUOoThUO
xvnAaolpotntag 6a selooaxBel cuvtopa akoun kat ya tnv AMK. MNa tov Adyo auto H AMK Ba mpémel
va €XeL pla evepyo epmAokn otnv Stadikaoia epappoyng tou idlou Tou Kavoviopol. Evnuepwvel
otL n Ynolomoinon amoteAel pia euBUVN PE OTOXO TOV MPOYPAUUATIONO yia va amodeuxBel to
KAE(OLUO ONUAVTIKWVY AALEUTIKWV {WVWV , EVW TO TIpoypappa Fish-X avantiooet éva mAaiolo yla va
uTtapEouv avolxtéC kal aodaleic Pndlakég mMAatdopueg KoL yla vo evowpatwbOel otig dtadopeg
UTTOOOUEG TIPOKELUEVOU VA CUMPBAAEL OTNV ETTEVEN TWV OTOXWV TNG EVUPWTIAIKAG OTPATNYLKAG.
E€nyel otL otnv Baon Sebopévwv Ba mpémel va evtaxBouv dedopéva mou Ba emITpEMouV TNV
Xaptoypadnon Twv AALEUPATWY OO TNV OTLYUN TNG aAleuong HEXPL TNV OTLYUA TNE MWANONG , EVW
HEoa amo pia epappoyn yla tnv LYvnAaoLLOTNTA, Ol KATAVAAWTEG Ba pmopouv va £xouv pocBacn
0€ OAEG QUTEG TIG MANpPodopieg o kaBeoTwg peyalutepng Stadavelac.

O ko¢ Buzzi (WWF) mpoaBétel 6ttt yia to WWF n cUHUETOXH O €va TIPOYPAULO AV KL aUTO, £lval
pio peyaAn mpokAnaon, yati eivat SUokolo va yivouv Brpata Umpootd o€ auTo To mMAaiolo. Méoa
OUWG oo To SiKTUO WE To omoio Ba cuvepyacotouve , eAnilouv va cupBalouy og peydlo Babuo kal
otnv edpappoyn tou Kavoviopol EAEyxwv. Alvel katomy Tov Aoyo otov cuvadeldo tou ko Adria ano
to WWEF.

0 ko¢ Ceprnja (WWF Adria) Aé€L OTL To BewpPEL TLUH TOU VoL BPLOKETAL EVWTILOV TOGWV ETTOYYEAUATLLV
TOU KAGSOU Kol HOLPAlETAL E TOUG UTIOAOUTOUG 000 £XEL MABEL amd Toug (8Loug Toug aALE(S.
Emdekviel tnv ocuokeun mapakoAouBnong VMS mou ovopdletat NEMO . Mpokettal ywa €va
ocvotnua all —in—one yia tnv aAleia kPN g KAHaKag Kal elval XpAoLUo Kot yla TG apxEC aAAd Kall
yla Toug aAteic. Eival éva uBpldilkd cloTnua oU XpnoLUoToLEL To orjpa tou GPS 1 to dopudoplkd
cvuotnua Kat elvatl oAU avOeKTIKO, EUKOAO OTNV EYKATAOTAON TOU Kol 6V OCUVOEETAL PE pmaTapia.
Avadépel otL untdpxel Slapkng avadopd kat otL n pécfaocn ota Sedopéva EMUTPEMETAL KL OTOUG
(8loug Toug aAleig mou pmopouv va €xouv poofacn xpnolonolwvtag éva password. Mpokettal
yla pio Xprioln CUCKEUN YL TNV CUYKEVTPWON XWPLKWV Kal Xpovikwyv dedopévwy. Ztnv Kpoatia
€AEyXouV auTH TNV cuokeur ota MAaiola tnG AALeiag Mikpn ¢ KAlpakag TpokeLUéVoU va BEATLWOOUV
v Pndlakn petanoinon g aAleiag pkpng KAlpakag. Mapouaotdlel petd pia &GAAN CUCKEUN TIOU
ovopaletat NAOS kal mou gival éva cUOTNUO CHUAVONG YO TNV XVNAAQTION TWV  OALEUTIKWV
£PYAAELWV OTIWG YLO TTAPASELY O TWV TTApAyadLwV f TwV epyaAeiwy yla TNV aAleia pe anAadia, Eva
epyaleio emiong mMoAU avOekTikO OTIC KpoUoelg mou dev Ba mpénel va katePfaivel oe Babog
HEYAAUTEPO TOU EVOG LETPOU KOL TIOU XPNOLUOToLEL Toug SopudOpouc , papkapovtag tnv B€on.
AwaBgtel pila pmnatapio mou Stapkel amd 6 prveg pExpL 2 xpovia. EEnyel otL £€xouv apyioel tnv
ocuvepyoaoia pe allelc mou elxov HeyoAUTEPN EUMLOTOOUVN OTO TPOYPOUMO. META OUWC Kal TO
TOTIUKO Epmoptkd EmipeAntrplo apxlos va cuvepyaletal pall Toug evw Kal To Youpyeio apylos va
Touc umootnpilel. Aleukpwvilel oOtL avakolivwoav pe ocadnvela oOtt ta Sedopéva  Tou
CUVYKEVTPpWONKAV NTav Xprola yla tnv dtefaywyn mMepapdtwy Kal 0tL dgv Ba avakolvwVvovTo oTo
Yroupyeio. NapaAAnAa, €dsi€av ta mAeovekTpata tou VMS mou EMITPENEL TPAYUATL VA YIVETOL
TIAPOKOAOUONON TwV OALEUTIKWYV KOL TWV OALEWV HETaEU Twv AMwv ota mAaiola g
ouvdlaxeiplong. NpooBEtel OtL €xel SnuoupynOel éva tapeio mpoxpnuatodoTnong mou ovoualetal
BlueMove KoL TTou ETUTPETIEL TNV AlyOPA CUCKEU WV HECW aUToU. AleukpLvilel OTL BplokovTal akOun
o€ otk paon aAAG eAmtilouv OTL Ba tpokUPeL TEAIKA Eva TTAEOVEKTN LA YLo TOUG OALElG. MeTau
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Twv Sladopwv SUCKOALWV TIOU AVTIUETWTILOAY, avadEpeTal oTo GOPO yLa VEOUG XWPO-XPOVIKOUG
TIEPLOPLOUOUC Kal oToug PpoBoug mou cuvdéovtal He TNV acdAAela Kal TNV OLWTIKOTNTAC TWV
6ebopévwy, Epa amo tig SUCKOALEC TTou lval &N YVWOTEG Kal TToU cUVEEovTaL PE TNV NALKIA TwV
OALEWV, LLE TIG ULKPEG SLAOTACELS TOU OTOAOU KaL LE TO TTPOPANUA Twv aAléwv ou emibidovtal otnv
aBANTIKA Kot Puxaywykn aAleia kat tou adopd Tig (BLEC TIC AALEUTIKEC TIEPLOXEC.

O Sime Stojak, Kpodtn¢ aAiéag amd to KavaAl tou Velebit, mapeuPaivel avadepoduevog otnv
EUMELpLla TOU Kal eTPBePatwvovTag OTL AUTO TO cUOTNUA AmodelXTnKe XPNOLLO LOAOVOTL OTNV apxn
uTtpxav Kamotot mpoPAnuatiopol mou peta eadaviotnkav Pe Tnv ebpappoyn Kot adnoav xwpeo
TIPOKELUEVOU va UTIAPEEL KaTavonon yla TIG EUKaLlpleg mou Ba pumopouoe va MPoodEPEL auTn n
OUOKeUn otnv BaAaooa, MpwTtioTwg o OTL adopd To BEpa TG acdpaielag otnv Bakaocoa adou o
AVENOG OTLG SIKEC TOUG aALEUTIKECG {wveg dptavel Ta 150 yAU TNV wpa Kal propel va eival dlaitepa
emkivbuvog. Ymoypapuilel otL mpaypatt and tnv anoPn tng aodAAELAC, N CUOKEUN OQUTH TOUG
BonBnoe , mépa amod To yeyovog OTL uTtdpXeL n Suvatotnta va eAeyxOel otig SLadpopeg AALEUTIKEG
{WwVeg Kal N aAleuTikn epiodog Kal ta aAlevpata. Mmopet emiong va eAeyxBel o€ TOLEG TIEPLOYEG
Atav o anodotikod va tornoBetouvtal ot klouptol. OAoKANpWVEL AEyovTag OTL N SLKr) TOUG EUMELPL
umnpge OeTIK Kal OTL OKOMN KoL N LXVNAQCLULOTNTA TwV TPOLOVIWV elval KAAUTEPN &vw ol
KATAVOAWTEC EKTLLOUV TIEPLOCOTEPO TIG KapaBiSeg mou aAlelTnKAV TPELG WPEG TIPLV OE Uio KOVTLVN
TiEPLOXN aVTL yla TIG KapaPideg mou aALEUTNKAV OE TILO OTMOMOKPUOUEVEC TIEPLOXEC. OewpPEL OTL
UTIAPXOUV TIAEOVEKTAMOTA KOl OTL €lvol avaykalo va epyoaotel Kavelg TOAU TPOKELUEVOU va
evaloOntomonBolv oL TOTKEG KowotnteG. H ouvepyacio pe to WWF umnpée onuaviikn evw
avadépetal otL twpa Ba nBeAav va papkapouv OAa TOUG TO EPYAAELN TIPOKELUEVOU VAL EVTIOTILOTEL
pio opdada mapAavouwy aALEWV TTIOU OALEUOUV HE W HOPKAPLOUEVOUG KLOUPTOUG. ZTOXOG Elval va
UTTAPXEL €VOG TILO OTOTEAECHOTIKOG €AeyxoG. MoAovOTL TOUuG TEAEUTALOUG MAVEG UEPLKES
6paotnplotnTeg TNG AKTOPUAAKAG EVIOMLOOV KOl EKAVOV KATAOXECNH QUTWV TWV EPYAAELwWVY,
TUOTEVEL OTL Ba mpémeL va dnuiloupynBouv kivntpa ya auth tTnv pactnplotnta.

O kog Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) {ntdet va pabeL av n CUCKEUN TTOU TPOCAPHUOTETAL
ota epyaleia eival pe KAEOTO KUKAwpA. Oa nBsAe va kataAdfel av eival cov KL Auto Tou
XPNOLUOTIOOUV TA TTOpayadLapLKa ylo TV 00AAELA TOUG, YLO VO LUITOPECOUV VO EVTOTILOOUV TO
epyaleio mou ekTiBetal o avrti€oeg KALPIKEG ouvbnKkeg , ou €xel éva ovotnua GPS kot mou
ovopaletal “pipi” KoL TOU OUVOEETAL PE TO QALEUTIKO KoL Xpnpotodoteital e ta KovOUALa Tou
FEAMPA. Avadépel OtLyla va eloBel éva peyalo HEPOG TwV aAlEéwV Tou epyalovtal otnv 6dlacoa
ota mAaiola tNg aAlelag MKPNAG KALHakag , xpslwaotnkav 50 xpovia AOyw Tou emumédou
oAdaBnTiopol kat AOyw TtNC nAkiag. Ateukpvilel OtL n ZikeAla €xel TTOAA OQALEUTIKA TIOU
Spaaotnplomolouvtol oTNV aAlela LIKPAG KA[HOKAC KoL OTLTO va eyKATAAEIPEL KAVELG TNV avwvupia
HE TNV 6NAWOoN TwV AALEUUATWY, EIVOL OE OPLOPEVEG TTEPUTTWOELG AOYOG LEYAANG LKAVOTTOLNOoNG yLaTl
ylvetal n dpeon mwAnon Twv aAlEUHATWY Kot ylati méEdTouv eMITEAOUC EMAVW TOUC oL TIPOBOoAELG.
MpooBEtel OtL £xel SnuioupynBei n Kowvompatia aiieiag pikpng KAHaKkag oto mapeABov pe oToxo
va aoXoAnBel pe tnv Sloxelplon Twv QALEVHATWY KoL TwV €pyoAsiwv KoBwg Kol UE TNV
mapakoAouBbnon unoypappilovrag ot ot iblot ol aALleic £xouv amodacioet yla KaVOVEC TTOAU TiLo
TLEPLOPLOTIKOUC artd TOUC RSN UTIAPXOVTEG.
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O kog Stojak amavtdael 6tL to NAOS cuvbéetal pe tov Sopudopo kal Bploketal o paon SOKLUNG.
Oa aflohoynoouv CUVEMWG av AELTOUpyel KOAG Kol PETA KABe kpAtog HEAOC Ba mpémel va
anodaociosl mold cuokeun Ba xpnolponoliosL. Itnv lomavia ywa napadelyua, Xpnotponolouv to
green box yLa TIg SOKLUEC.

O kog Gottardo (Legacoop) ouyxaipel Tou¢ Kpodteg aAlelg Kal umoypopuilel OTL O OPLOUEVEG
kowormpagie¢ mou Saxelpilovral ta 6iBupa ootpakoeldry, €xouv nédn uwoBetnBel cuotuata
xvnAaolpuotntag pe otoxo tnv PBeAtiwon tng Bopdalog amd mAsupdg twv Sadopwv etaipwy.
Oewpel OTL TO KPLOLHO OUWCE onpeio eivat n SLAAUCN TOU CUCTAKATOC TNE AALELOG UKPAG KALLOKAG.
Oewpel 6tL To B€pa adopd TNV nAkia Twv CALEwY. Oa ATV XPHOLUO VO YIVOUV TIELPAUATIOUOL PE
ouTaA Ta epyaleia kal og AAAa onpela otnv Meooyelo ylatl oTeVEL OTL Ta cuoThpata Oa mpenel
va ylvouv LEPOG €VOG HUNXOVIOMOU auUTOSLOXElplong Kol OxL povov eléyxou. TEAOC, INTael
TIANpodopleC OXETIKA e TO KOOTOG Tou NEMO kaBwc Kal yia tov Aoyo yLa Tov onoio Sev e€eTAOTNKE
n Abon AlS.

H Sylvie Giraud amavtdel 0tL To KOOTOG £€aPTATAL ATIO TOV OYKO TWV GUCKEUWV KOl OTL KUMOVETAL
ota 400 eupw WG eviaia TR MEPaA amod TV cuvdpour cuvdeopudtntag. Avadépel emiong otL oTov
EUPWIAIKO KAVOVIOUO , To AIS Sev avayvwpiletal wg dlacTtavpwuévo cuotnua enainbeuong .
MpokKeLtal yla €va cUoTNUa Tou TPodUAACCEL QMO TIG CUYKPOUOELS KAl CUMBAAEL oTnV acdalela
NG MAeUONG, LOAOVOTL AUTO €lval akoun éva Béua pog oculntnon. TéEAog to AlS mapouolalel cuxva
BAABec, Lblailtepa oL CUCKEUEG IOV lval eloayopeveg amo tnv Kiva. MNa tov Adyo auto eneAéyel To
VMS aAAd kot yia Adyoug avBeKTIKOTNTAG.

O Domingo (FBCP) avadépel 0tL 6Aog o0 otohog tng GSA 5 €xel pia 8k tou mAatdopua pe
napeUdEP XOPAKTNPLOTIKA, O €dw Kal 3 xpovia otig Baleapideg. Xpnowuomnoleital éva clotnua
TIou ovoualetal “green box”.

H Valerie Lainé (DG MARE) euxaplotel toug Kpodteg aALleic mou pbav va LARoouV yla Ta THAOTLIKA
TipoypAppaTa Kot Bupilel tnv onuacio Tou va EEMEPAOTOUV HUEPLKA EUMOSLA KAl va UTApEEL
TEXVOAOYLKA TtPO0d0¢. Ouuilel OTL Otav to 1989 fekivnoav ta mpoypdupata ywa 1o VMS, dev ta
NBeAe Kaveic. Zlya olya 0w €yLve oUVELSNON TOU OGO oNUAVTIKA elval n acdalela otnv Balacoa
KOl ONUEPA XAPL, O QUTO €xouv owBel MOAEC avBpwriveg WEC. Oswpel OTL Ol VEEC AUTEG
texvoloyiec Ba mpemnel va eAeyxBouv akopn Kal o OtL adopd TNV aAleior HIKPAG KALLOKOG, Twpa
mou n EE €xeL apyioel va acxoAeital pe tnv Alleia Mikpr¢ KAlpaKOG Kal Twpa ToU aVETTUEE TO
npoypappa Spaong tng AAleiag Mikpng KAipakag akoun kot o eninedo FrEAM.
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Ur.br.:76/2024 Rim, 9. Travnja 2024
Zapisnici Radnih skupina1i3
Rim, Centro Congressi Cavour
27. veljace 2024.

Koordinator Costantini pozdravlja sudionike obavjestavajuéi ih da ée im se koordinator RS1
Ceccaroni pridruZziti kasnije te pita usvajaju li se dnevni red i zapisnik sa sastanka od 5. prosinca 2023.
Isti se usvajaju s izmjenama Rosalie Crespin.

Koordinator istice da ¢e njegov kolega Buzzi (WWF) predstaviti napredak projekta Decarbonyt,

istrazivackog projekta koji je tek zapoceo, Ciji je partner i WWF koji ima zadatak ukljuciti dionike te
stoga u tu svrhu istic¢e da ¢e se prikupiti doprinos i MEDAC-a i GFCM-a.

Buzzi (WWF) uz pomoc¢ slajdova predstavlja projekt, partnere i sve zadatke projekta, a posebno
zadatak 4 za koji je odgovoran WWF. Poziva sve da pregledaju web-stranicu www.decarbonyt.eu.
Pita sudionike ima li pitanja.

Piron pita moze li primjena razlicitih modela na socioekonomske studije u zapadnom Sredozemlju
biti prepreka mogucoj zavrsnoj usporedbi.

Buzzi odgovara da je to tocka kojom se NISEA vec bavi i da je pronadeno rjeSenje. Razvit ¢e upitnik
kako bi dobili vise kvalitativne, a ne toliko kvantitativne informacije.

Barbera (Legambiente) Cestita na projektu i pita u kojim ¢e podrucjima Sredozemlja projekt biti
implementiran i hoce li se izraditi u€inkovitija oprema, pita hoce li ona biti dostupna i planira li se
dugorocdni projekt. Naposljetku, pita se i kako ée se strukturirati uloga MEDAC-a.

Buzzi (WWF) navodi uklju¢ena podrucja, a za dugorocni projekt istice da je u pocetnoj fazi i da ce
tek utvrditi eventualne prijedloge. U MEDAC-u ¢e se, na sastancima RS3, prikupljati kvalitativne
informacije o koc¢arenju kako bi se smanjila potrosnja goriva.

Mas (EMPA) istice da su ovakvi projekti vec razvijeni i da je rezultat vrlo jasan, odnosno manje alata,
manji alati i manja upotreba jedino su moguce rjeSenje za smanjenje ucinka. Osim toga, smatra da
smanjenje potrosnje goriva radi modifikacije mreza i alata nije jednostavno, jer je svaki alat skup
razli¢itih komponenti, od mreze do uzadi, pa izmjena ¢ak i samo jednog elementa znaci da treba
mijenjati i sve ostalo, Sto podrazumijeva velika ulaganja.

Koordinator istice da Ce se pri procjeni socioekonomskih aspekata uzeti u obzir i te procjene izmjena
mreza i ribolovnog alata te da ¢e na tome raditi vrlo struc¢ni tehnolozi u ribarskom sektoru koji ¢e
procijeniti cijeli troskovni lanac.

Domingo (FBCP) kaZe da je njegov dojam da se ulov Zeli kontrolirati dekarbonizacijom, ali istice da
je nemogucde govoriti o dekarbonizaciji uz smanjenje potrosnje goriva od 40%. Podsjeca da je vec
doslo do smanjenja od 10%, jer su sada s visokom cijenom goriva brodovi smanijili brzinu. Smatra da
je politika godinama podrzavala gospodarstvo temeljeno na potrosnji dizela i da sada svi snose
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posljedice te bi stoga svaku odluku i izbor sada trebalo vrlo paZljivo razmotriti i temeljiti na preciznim
istrazivanjima motora.

Koordinator Costantini istice da ¢ée se dio o motorizaciji razmotriti i da po njegovu misljenju cilj
projekta nije ogranicavanje ulova, vec energetska ucinkovitost.

Juarez (Empa) isti¢e da se sli¢an projekt ve¢ proveo u Kataloniji, pri ¢emu je zabiljezeno mnogo
podataka, pa se pita zasto se financira novi projekt po tom pitanju, smatra da postoje mnogo vaznije
potrebe i da je oneciséenje CO2 prilikom ribolova minimalno.

Koordinator Costantini odgovara da je sektor taj koji trazi da se testovi obave na svim moguéim
mjestima jer se ribolovna podru¢ja medusobno razlikuju i nije jednostavno rezultate projekta
provedenog na jednom podrucju prenijeti na drugo ribolovno podrudje, jer ribar Zeli napraviti
testove na svom podrucju.

Buzzi (WWF) dodaje da je jedna od aktivnosti projekta prepoznavanje svih rezultata prethodnih
istrazivanja koji ¢e se ocito koristiti kao radna osnova za budude djelovanje.

Costantini dodaje kako je EK pokrenuo mogucnost za projekte o dekarbonizaciji i poziva sve da je
ispitaju. Podsjec¢a da je Tajnistvo poslalo upitnik o sudjelovanju u projektima MSP-a kako bi kao
MEDAC sastavilo pismo u kojem se traZi veéa uklju¢enost. Zatim prelazi na tocku dnevnog reda koja
se odnosi na projekt Fish-X i daje rije¢ Fabianu Reithu.

Fabian Reith predstavlja projekt Fish-X polazeéi od uloge SSF-a koji je vazan izvor tradicionalnog
ekoloSkog znanja, i isti¢e da ipak nedostaje ekonomskih i socijalnih podataka o SSF-u i da to oteZava
upravljanje sektorom. Podsjeéa da ée se novom Uredbom o uspostavi sustava kontrole prijavljivati
svi ulovi i uskoro ée se uvesti sustav sljedivosti i za SSF. Zbog toga SSF mora biti aktivno ukljucen u
postupak provedbe Uredbe. ObavjeStava da digitalizacija predstavlja priliku za planiranje kako bi se
izbjeglo zatvaranje vaznih ribolovnih podrudja, a projekt Fish-X razvija okvir za otvorene i sigurne
digitalne platforme, integriran u razliCite infrastrukture kako bi se takoder doprinijelo ciljevima
europske strategije. Pojasnjava da ¢e se u baze podataka morati unositi podaci koji ée omoguditi
mapiranje proizvoda od ulova do prodaje, a putem aplikacije o sljedivosti potrosaci ée modi pristupiti
svim tim informacijama, ¢ime ¢e se povecati transparentnost.

Buzzi (WWF) dodaje da je za WWF veliki izazov sudjelovati u ovakvom projektu jer je tesko ostvariti
napredak na ovom podrucju, ali kroz Siroko rasprostranjenu mrezu s kojom ¢e suradivati nadaju se
da ¢e dati vazan doprinos i provedbi Uredbe o kontroli. Potom daje rije¢ svom kolegi iz WWF Adria.

Ceprnja (WWF Adria) kaze kako mu je ¢ast biti pred toliko profesionalaca u sektoru i iznosi §to je
saznao od samih ribara. Prikazuje VMS uredaj za praéenje, pod nazivom NEMO. Radi se o sustavu za
mali priobalni ribolov koji djeluje po principu ,,sve u jednom* (all-in-one), koristan i za tijela vlasti i
za ribare. Radi se o hibridnom sustavu koji koristi GPS signal ili satelitski sustav, vrlo je ¢vrst,
jednostavan za ugradnju, nije spojen na bateriju. IstiCe da razvija kontinuirano izvjes¢ivanje te da
pristup podacima putem lozinki imaju i sami ribari. Alat je koristan za prikupljanje prostornih i

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
vremenskih podataka. U Hrvatskoj taj alat testiraju sa SSF-om kako bi poboljsali digitalnu
transformaciju malog priobalnog ribolova. Predstavlja jos jedan uredaj pod nazivom NAOS koji je
sustav oznacavanja za pracenje ribolovne opreme, poput primjerice parangala ili plutajucih uredaja
za ribolov, koji je takoder vrlo ¢vrst, otporan na udarce, ne smije iéi ispod metra dubine i koji za
signalizaciju poloZaja koristi satelite. Ima bateriju trajanja od 6 mjeseci do 2 godine. Pojasnjava da
su poceli suradivati s ribarima koji su imali visSe povjerenja u projekt, ali tada je s njima pocela
suradivati i mjesna Gospodarska komora, a pocelo ih je podrzavati i Ministarstvo. Istie da su
naglasili da su prikupljeni podaci korisni za eksperimentiranje i da se neée priopciti Ministarstvu, a
istovremeno su pokazali prednosti VMS-a, koje im omogucuje ucinkovito pracenje kretanja njihovih
ribarskih plovila i ribara, takoder s ciljem zajednickog upravljanja. Dodaje da su razvili fond za
pretfinanciranje pod nazivom BlueMove koji omogucuje kupnju uredaja putem fonda. Istic¢e da su
jos uvijek u pilot fazi, ali se nadaju da ¢e ribarima projekt donijeti koristi. Susreli su se s raznim
teSko¢ama, a posebno navodi strah od novih prostorno-vremenskih ogranic¢enja i onih vezanih uz
sigurnost podataka i privatnost, uz ve¢ poznate poteskoée vezane uz starost ribara, malu veli¢inu
flote i problem sportsko-rekreativnih ribolovaca koji imaju ista ribolovna podrucja.

Sime Stojak, hrvatski ribar iz Velebitskog kanala, dijeli svoja iskustva i potvrduje da se taj sustav
pokazao korisnim, iako su u pocetku bili sumnjic¢avi, ali su tijekom provedbe sve sumnje nestale, a
uvidjeli su koje bi prilike ovaj uredaj mogao stvoriti, prije svega po pitanju sigurnosti na moru, jer
bura u njihovim ribolovnim podrucjima doseze 150 km na sat i moZe biti vrlo opasna. Isti¢e, naime,
da im je upravo sa stajaliSta sigurnosti ovaj uredaj pomogao uz Cinjenicu da mogu pratiti razli¢ita
ribolovna podruéja u odredenom razdoblju, koliko su ribe ulovili i na kojim je podrucjima bilo
najisplativije postaviti vrse. Zaklju¢uje da je njihovo iskustvo bilo pozitivno i da je sljedivost proizvoda
takoder bolja te da potrosaci vise cijene Skamp uhvaéen 3 sata ranije u obliznjem podruéju od onog
iz udaljenijih podruéja. Smatra da postoje koristi i da je potrebno puno raditi na podizanju svijesti u
lokalnim zajednicama. Suradnja s WWF-om bila je vazna i sada Zele oznaciti svu svoju opremu kako
bi identificirali skupinu ilegalnih ribara koji love neoznaéenim vrSama te imali uéinkovitiju kontrolu.
lako su nekim aktivnostima Obalne straze identificirali i zaplijenili te alate posljednjih mjeseci,
smatra da bi tu aktivnost trebalo poticati.

Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) pita je li uredaj koji se postavlja na alat zatvorenog kruga.
Zelio bi znati je li uredaj poput onog kojeg koriste parangali za sigurnost i pracenje alata u
nepovoljnim vremenskim uvjetima, koji ima GPS sustav i zovu ga ,,pipi“, povezan je s brodom i
trenutno se financira sredstvima EFPR-a. Isti¢e da je zbog razine pismenosti i dobne starosti trebalo
50 godina da se u to uvjeri vecina ribara koji rade u malom priobalnom ribolovu na moru. Isti¢e da
Sicilija ima mnogo SSF brodova i da je izlazak iz anonimnosti s prijavljenim ulovom u nekim
slu¢ajevima izvor ponosa jer oni obavljaju izravnu prodaju ulova i kona¢no se na njih obraca
pozornost. Dodaje da je u proslosti osnovan Obrtnicki ribarski konzorcij za upravljanje ulovom i
alatom te za pracenje, istiCuéi tako da su si sami ribari postavili mnogo restriktivnija pravila od
sadasnjih.

Stojak odgovara da je NAOS spojen na satelit i da se testira, pa ¢e procijeniti radi li dobro, tada ¢e
svaka drzava ¢lanica morati odluiti koji ¢e uredaj koristiti. U Spanjolskoj, na primjer, za testiranje
koriste green box.
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Gottardo (Legacoop) Cestita hrvatskim ribarima i istie Cinjenicu da su u nekim konzorcijima za
upravljanje Skoljkasima vec usvojeni sustavi sljedivosti kako bi se kod raznih ¢lanova poboljsalo
upravljanje biomasom, ali smatra da je kriti¢na tocka upravo pretjerana fragmentacija sustava malog
priobalnog ribolova. On vjeruje da je to pitanje starosti ribara. Bilo bi korisno eksperimentirati s tim
alatima i drugdje na Sredozemlju, jer smatra da bi sustavi trebali postati dio mehanizma
samoupravljanja, a ne samo kontrole. Konacéno, pita koja je cijena NEMO-a i zasto se nije razmisljalo
o AlS rjesenju.

Sylvie Giraud odgovara da cijena ovisi o koli¢ini uredaja i da je jedini¢na cijena oko 400 eura, plus
pretplata za povezivanje. Takoder istice da u europskoj Uredbi AIS nije prepoznat kao sustav
unakrsne provjere, to je sustav protiv sudara za sigurnost u navigaciji, iako je to tema o kojoj se jos
uvijek raspravlja. Osim toga, AlS uredaji su skloni kvarovima, posebno oni uvezeni iz Kine, pa je VMS
odabran iz tog razloga, kao i zbog pitanja izdrzljivosti.

Domingo (FBCP) istice da cijela flota GSA 5 vec¢ 3 godine na Balearskim otocima ima platformu sli¢nih
karakteristika i da koristi sustav zvan ,,green box”“.

Valerie Lainé (GU MARE) zahvaljuje hrvatskim ribarima Sto su dosli objasniti tekuce pilot-projekte i
podsjeca na vaznost prevladavanja odredenih prepreka i prihvaéanja tehnoloskog napretka.
Podsjec¢a da projekte VMS-a, kada su pokrenuti 1989., nitko nije Zelio, ali se potom polako razvila
svijest o0 vaznosti sigurnosti na moru i danas je zahvaljujuéi tome spaseno mnogo Zivota. Smatra da
bi te nove tehnologije trebalo testirati i u malom priobalnom ribolovu sada kada je EU istaknuo SSF
te je izradio Akcijski plan za SSF na razini GFCM-a. Smatra da bi se potpora SSF-u trebala nastaviti i
podsjeéa da e se 6. i 7. srpnja u Rimu odrzati sastanak tijekom kojeg se mogu predloziti projekti koji
¢e dati pozitivnu sliku priobalnog ribolova, takoder kako bi se odala pocast hrabrosti ova dva mlada
hrvatska ribara. Podsjeca i na vaznost ja¢anja odgovornosti kako potrosaca tako i ribara. Kada je rijec¢
o rekreacijskom ribolovu, zna da je potrebna regulacija kako bi se stalo na kraj ilegalnom ribolovu, s
nultom stopom tolerancijom primjenjivom na sve.

Accetta (Fedagripesca- Confcooperative) istiCe da je u primjeni i samih metoda biljezenja u ocevidnik
potrebno imati na umu i obratiti pozornost na razliku izmedu ulovljenih i iskrcanih koli¢ina.

Fabian isti¢e da joS uvijek ne znamo kako ¢e biljezenje funkcionirati i savrSeno razumije kriti¢na
pitanja.

Koordinator Costantini prelazi na drugu tocku dnevnog reda i obavjesStava sve sudionike da je
MEDAC sudjelovao na Fish forumu u Antalyji u organizaciji GFCM-a i da je popratni dogadaj MEDAC-
a bio vrlo popularan te je ostvario dobro sudjelovanje online i uzivo te da je, s obzirom na to da je
na kraju svakog popratnog dogadaja zatrazeno da se sastave zakljucci koje treba ukljuciti u konacni
dokument, i MEDAC izradio dokument koji predstavlja.

Piron predlaze da se nacrt dokumenta pretvori u misljenje, bududéi da su saZzete sve najbolje prakse
predstavljene na Fish forumu.
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Caggiano dodaje da je Buonfiglio takoder govorio na temu MPS-a. Naposljetku, zahvaljuje i WWF-u
na ukljuéenju jedne tuniske predstavnice u popratni dogadaj MEDAC-a.

Koordinator se zahvaljuje svim sudionicima i prevoditeljima te raspusta sjednicu.

med-ac.eu
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Ref.:76/2024 Roma, el 9 de abril de 2024
Acta del Grupo de Trabajo1y3
Roma, Centro de Congresos Cavour
27 de febrero de 2024

El coordinador Costantini da la bienvenida a los participantes, informandoles de que el coordinador
del GT1, Ceccaroni, se unird a ellos mas tarde. A continuacidn, solicita la aprobacion del orden del
dia y del acta de la reunidon del 5 de diciembre de 2023, que son aprobados (el segundo con los
cambios aportados por Rosalie Crespin).

Costantini da paso a la presentacion de su colega Buzzi (WWF), que ilustrarad el estado de
Decarbonyt, un proyecto de investigacion que acaba de ponerse en marcha y en el que WWF
participa como socio, con el cometido de implicar a las partes interesadas, por lo que se recabardn
las contribuciones tanto del MEDAC como de la CGPM.

Con el soporte de diapositivas, Buzzi (WWF) presenta el proyecto, los socios y todas las tareas
previstas, en particular la n. 4 de la que WWF es responsable. Invita a todos a consultar la pagina
web www.decarbonyt.eu, luego pregunta a los participantes si hay alguna pregunta.

Piron se pregunta si la aplicacion de multiples modelos sobre estudios socioecondmicos en el
Mediterraneo occidental podria finalmente excluir la posibilidad de una comparacion final.

Buzzi contesta que el NISEA ya se ha planteado esta cuestidn y que se ha encontrado una solucién,
gue consiste en elaborar un cuestionario para adquirir informacién mas cualitativa que cuantitativa.

Barbera (Legambiente) elogia el proyecto y pregunta en qué zonas del Mediterraneo se aplicarj, si
se dispondra de equipos mas eficaces, si esta previsto un proyecto a largo plazo y cdmo se
estructurara el papel del MEDAC.

Buzzi (WWF) replica indicando las zonas afectadas, mientras que en cuanto al proyecto a largo plazo
sefiala que se encuentra en fase embrionaria y que evaluaran cualquier propuesta en el futuro.
Dentro del MEDAC, se recogera informacion cualitativa durante las reuniones del GT3 sobre la pesca
de arrastre para reducir el consumo de combustible.

Mas (EMPA) sefiala que ya se han desarrollado proyectos de este tipo y que el resultado es muy
claro, a saber, que menos artes, mas pequefios y menos utilizados es la Unica solucién posible para
mitigar el impacto. Ademads, cree que reducir el consumo de combustible modificando las redes y
los artes no es facil, ya que cada arte es un conjunto de varios componentes, desde la red hasta el
cable y el arrastre; cambiar un solo elemento significa tener que cambiar todo lo demas y esto
requiere grandes inversiones.
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El coordinador sefiala que la evaluacién de los aspectos socioecondmicos también tendra en cuenta
estas observaciones sobre los cambios en las redes y artes; la tarea se confiara a tecndlogos
pesqueros muy experimentados para que evallen toda la cadena de costes.

Domingo (FBCP) cree que a través de la descarbonizacién se pretende controlar las capturas, pero
su opinién es que es imposible hablar de descarbonizacién con una reduccién del 40% del consumo
de combustible. Ademas, ya se ha producido una reduccién del 10% porque el encarecimiento del
combustible ha obligado a los buques a reducir la velocidad. Durante afios, la politica ha respaldado
una economia basada en el consumo de gaséleo y ahora todo el mundo estd pagando las
consecuencias, por lo que a partir de ahora cada decision debe sopesarse con mucho cuidado y
basarse en una investigacién precisa sobre los motores.

El coordinador Costantini asegura que se tendrd en cuenta la parte de la motorizacidn y que, en su
opinidn, el objetivo del proyecto no es limitar las capturas, sino hacer mas eficiente el uso del
combustible.

Judrez (Empa) sefiala que ya se ha desarrollado un proyecto similar en Catalufia, con muchos datos
registrados, y pregunta por qué se financia un nuevo proyecto sobre el mismo tema, dado que hay
necesidades mucho mas apremiantes y que la contaminacién por CO2 de la pesca es minima.

Costantini responde que fue el sector el que pididé que se realizaran mas pruebas, ya que las zonas
de pesca pueden diferir mucho y, mientras que no es facil transponer los resultados de una a otra,
son los propios pescadores los que piden que se realicen pruebas en su zona de pesca.

Buzzi (WWF) afiade que una de las actividades del proyecto es recopilar todos los resultados de
investigaciones anteriores, que obviamente serviran de base de trabajo para futuras acciones.

Costantini aflade que la CE ha lanzado una oportunidad para proyectos sobre descarbonizacion e
invita a todos a echarle un vistazo. Por Ultimo, recuerda que la Secretaria ha enviado un cuestionario
sobre la participacion en los proyectos de MSP con el fin de redactar una carta como MEDAC y pedir
una mayor implicacién. A continuacién, pasa al punto del orden del dia relativo al proyecto Fish-Xy
cede la palabra a Fabian Reith.

Reith presenta el proyecto Fish-X a partir del papel de la SSF, que es una valiosa fuente de datos
desde el punto de vista ecoldgico, sefialando que, sin embargo, faltan datos econdmicos y sociales,
lo que dificulta mucho la gestiéon del sector. Precisa que con el nuevo Reglamento Controles se
declararan todas las capturas y pronto se introducira también el sistema de trazabilidad para la SSF.
Por ello, es importante que la SSF esté activamente implicada en el proceso de aplicacién del propio
Reglamento. La digitalizacion representa una oportunidad a efectos de planificacién, para evitar el
cierre de caladeros importantes, y el proyecto Fish-X esta desarrollando un marco para plataformas
digitales abiertas y seguras, integradas en las distintas infraestructuras para contribuir a los
objetivos de la estrategia europea. En la base de datos habra que incluir informacién para mapear
los productos desde la captura hasta la venta, y a través de una app de trazabilidad, los
consumidores podran acceder a toda esta informacién, aumentando la transparencia.
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Buzzi (WWF) afiade que para WWF es un gran reto participar en un proyecto como éste, porque es
dificil avanzar en este campo; por ello, espera que a través de la red capilar de colaboracién se pueda
contribuir de forma importante a la aplicacidon del Reglamento de Control. A continuacién, cede la
palabra a su colega de WWF Adria.

Ceprnja (WWEF Adria) dice sentirse honrado de estar ante tantos profesionales y comparte lo que ha
aprendido de los propios pescadores. Muestra el dispositivo de seguimiento SLB llamado NEMO, un
sistema integral para la pesca artesanal, Util tanto para las autoridades como para los pescadores,
gue funciona en modo hibrido utilizando la sefial GPS o el sistema por satélite. Es muy robusto, facil
deinstalar, no funciona con baterias y genera informes con datos a los que también pueden acceder
los pescadores mediante contrasefia. Es una herramienta util para recopilar datos espaciales y
temporales, y en Croacia lo estan probando con la SSF para mejorar la transformacion digital de la
pesca artesanal. También hay otro dispositivo llamado NAOS, que es un sistema de marcado para
rastrear artes de pesca como palangres o derivas; también es muy sdlido y resistente a los golpes,
pero no debe profundizar mas de un metro, y utiliza satélites para sefialar su posicién. Su bateria
tiene una duracién de entre 6 meses y 2 afios. Al principio participaron los pescadores, que
mostraron mds confianza en el proyecto, pero luego se sumd la Cdmara de Comercio local y el
Ministerio también empezd a apoyarlos. Dejaron claro desde el principio que los datos recogidos
eran para fines de experimentacion y que no se compartirian con el Ministerio, pero al mismo
tiempo mostraron las ventajas del SLB, que en realidad permite controlar los movimientos de los
buques pesqueros y de los pescadores, incluso en una perspectiva de cogestion. Ainade que se ha
creado un fondo de prefinanciacién llamado BlueMove para la compra de dispositivos; el proyecto
estd aun en fase piloto, pero esperan que ya aporte beneficios a los pescadores. Entre las
dificultades encontradas, menciona el miedo a las nuevas limitaciones espacio-temporales, asi como
los temores relacionados con la seguridad y la confidencialidad de los datos, ademas de las ya
conocidas dificultades debidas a la edad de los pescadores, el pequefio tamafio de la flota y el
problema de compartir los mismos caladeros con los pescadores recreativos y deportivos.

Sime Stojak, un pescador croata del canal de Velebit, toma la palabra para compartir su experiencia
y confirma la validez del sistema: aunque al principio tenian recelos, en la practica éstos se han
desvanecido, dejando espacio para comprender las oportunidades que este dispositivo podia
generar, ante todo para la seguridad en el mar, ya que en sus caladeros el viento de bora puede
soplar a 150 km por hora y puede ser muy peligrosa. De hecho, este dispositivo les ayudd
precisamente desde el punto de vista de la seguridad, ademas de que les permite controlar el
volumen de pescado en las distintas zonas de pesca en determinados momentos, asi como
identificar las zonas donde era mas rentable colocar las nasas. Concluye diciendo que su experiencia
ha sido positiva y que la trazabilidad de los productos también se ha visto beneficiada, dado que los
consumidores aprecian mas las cigalas capturadas tres horas antes en una zona cercana que las
procedentes de zonas mas alejadas. Opina que los beneficios son numerosos y que hay que
esforzarse mucho para sensibilizar a las comunidades locales. La colaboracién con WWF ha sido
importante y ahora pretenden marcar todos sus aparejos para identificar a un grupo de pescadores
ilegales que faenan con nasas sin marcar. Aunque algunas actividades de los guardacostas en los
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ultimos meses han logrado identificar e incautar estas artes, cree que esta actividad deberia
fomentarse.

Accetta (Fedagripesca - Confcooperative) pregunta si la herramienta para los artes de pesca es de
circuito cerrado. Le gustaria saber si es como el "pipi" que utilizan los palangreros para localizar los
aparejos en caso de condiciones meteoroldgicas adversas: equipado con un sistema GPS vy
conectado a la embarcacion, este dispositivo se financia actualmente con fondos del FEMP.
Recuerda que se ha tardado 50 afios en convencer a la mayoria de los pescadores involucrados en
la SSF, debido a su edad y a su nivel de alfabetizacién. En Sicilia hay muchos buques que se dedican
a la SSF y salir del anonimato declarando sus capturas es en algunos casos un motivo de orgullo,
porque se dedican a la venta directa de sus capturas y esta medida convierte su actividad en el foco
de atencién. A continuacidn, sefiala que la creacién del consorcio de pesca artesanal no es
ciertamente reciente y representa una herramienta de gestion de las capturas y de las artes, asi
como de control, lo que pone de manifiesto el compromiso de los pescadores que ya en el pasado
establecieron por si mismos normas mucho mas restrictivas que las actuales.

Stojak contesta que el NAOS esta conectado al satélite; se estd probando para ver si funciona
correctamente, pero luego cada Estado miembro decidird qué dispositivo utilizar. En Espafia, por
ejemplo, estdn realizando pruebas con la green box.

Gottardo (Legacoop) felicita a los pescadores croatas y sefiala que algunos consorcios de gestion de
moluscos bivalvos ya han adoptado sistemas de trazabilidad para mejorar la gestion de la biomasa,
pero cree que el punto critico es precisamente la atomizacidn del sistema de pesca artesanal. Cree
gue mucho depende de la edad de los pescadores. Seria util probar estas herramientas también en
otros lugares del Mediterrdneo, porque en su opinidn los sistemas deben formar parte de un
mecanismo de autogestidn y no sélo de control. Por ultimo, pregunta por el coste de NEMO y por
gué no se ha considerado la solucién AlS.

Sylvie Giraud responde que, aunque el coste final depende del volumen de compra, el precio de
cada dispositivo ronda los 400 euros, a los que hay que afiadir el coste de una suscripcién para la
conectividad. Sefiala que la normativa europea no considera el AIS como un sistema de control
cruzado, sino como un sistema anticolisidon para la seguridad de la navegacion, aunque esto sigue
siendo objeto de debate. Ademas, el AIS estd sujeto a muchos fallos, sobre todo los dispositivos
importados de China, por lo que se optd por el SLB por su mayor fiabilidad y robustez.

Domingo (FBCP) sefala que ya desde hace tres afios toda la flota del GSA 5, en Baleares, dispone de
una plataforma de caracteristicas similares con un dispositivo denominado green box.

Al tiempo que agradece a los pescadores croatas su disponibilidad para explicar los proyectos piloto
en curso, Valerie Lainé (DG MARE) recuerda lo importante que es superar ciertas barreras y acoger
los avances tecnoldgicos. Recuerda que cuando se lanzaron los proyectos SLB en 1989, nadie los
gueria, pero luego poco a poco se fue tomando conciencia de su importancia para la seguridad en
el mar y hoy se han salvado muchas vidas gracias a este sistema. Estas tecnologias también deben
probarse en la pesca artesanal, ahora que la UE ha puesto el foco en la SSF desarrollando también
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un plan de accion a nivel de la CGPM. Considera que hay que seguir apoyando la SSF y recuerda que
Roma acogera una reunidn los dias 6 y 7 de julio en la que se podran proponer proyectos destinados
areforzar laimagen de la pesca de bajura, también en reconocimiento del valor de estos dos jovenes
pescadores croatas. También insiste en la importancia de que los consumidores sean tan
responsables como los pescadores. Por Ultimo, sobre el tema de la pesca recreativa, dice ser
consciente de la necesidad de una regulacion para acabar con la pesca ilegal, aplicando un principio
de tolerancia cero.

Accetta (Fedagripesca- Confcooperative) sefiala que a la hora de aplicar las modalidades de registro
debe tenerse en cuenta la diferencia entre el pescado capturado y el desembarcado.

Reith replica que comprende perfectamente esta problematica, pero que aun no se ha definido la
modalidad de funcionamiento del registro.

El coordinador Costantini pasa a tratar el ultimo punto del orden del dia e informa a todos los
participantes de que el MEDAC estuvo presente en el Foro de Pesca de Antalya organizado por la
CGPM vy de que el evento paralelo del MEDAC conté con una gran asistencia, con una buena
participacién tanto en linea como presencial. Dado que al final de cada evento paralelo se pedia que
se redactaran puntos de conclusién para incluirlos en un documento final, el MEDAC también lo
hizo.

Piron propone convertir este documento en un dictamen, ya que resume todas las buenas practicas
presentadas en el Fish Forum.

Caggiano afiade que Buonfiglio también intervino como orador en materia de MPS y agradece a
WWEF también haber implicado a una representante tunecina en el acto paralelo del MEDAC.

El coordinador da las gracias a todos los asistentes y a los intérpretes y levanta la sesién.
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